
di Nicola Comelli

Da poco più di mille a mille e
seicento circa. In dieci anni è
aumentato di oltre il 50% il nu-
mero dei bambini e dei ragazzi
che frequentano le scuole di
lingua slovena di Gorizia e del-
la sua provincia (elementari,
medie e superiori). E siccome
non è che le famiglie della co-
munità slovena godano di un
tasso di natalità diverso da
quello generale, il perchè
dell’incremento così forte è

tutto dettato dalla scelta di un
numero crescente di coppie di
lingua italiana (o mistilingui)
di iscrivere i loro figli in un isti-
tuto dove si insegna in slove-
no. A dieci anni dall’entrata in
vigore della legge 38 questo
può essere considerato come
uno dei risultati più interes-
santi (e forse non così sconta-
ti) che quel testo normativo ha
comportato. «La gente, il terri-
torio dimostra di tornare a
considerare il plurilinguismo
un valore, una risorsa», sottoli-

nea Livio Semolic, presidente
dell’Skgz, l’Unione culturale
economica slovena, commen-
tando questi numeri.

Ma, a proposito, vediamoli
nel dettaglio, i dati. Nell’anno
scolastico 2000\2001 gli iscritti
nelle scuole slovene di ogni or-
dine e grado sul territorio pro-
vinciale erano 1044. Dieci anni
dopo, nell’anno scolastico
2009\2010, il numero degli
alunni è schizzato a quota
1579. Ovvero, è aumentato di
535 unità. E questo a fronte di

una diminuzione del tasso di
natalità della popolazione, co-
me ben si sa. «Oggi – ha ricor-
dato Semolic l’altra sera, inter-
venendo al comvegno promos-
so al Kulturni dom per fare il
punto sul decennale della leg-
ge di tutela – le famiglie, spe-
cialmente quelle più giovani,
dimostrano di aver definitiva-
mente lasciato da parte l’ideo-
logia. E quando iscrivono i lo-
ro figli in una scuola slovena lo
fanno per dare l’opportunità
concreta di padroneggiare
una lingua e di appropriarsi di
una cultura che domani po-
tranno trasformarsi in un valo-
re aggiunto, a tutti i livelli. A co-
minciare da quello professio-
nale».

Un incremento altrettanto
accentuato in questi anni è sta-
to registrato anche dal Dijaski
dom, il doposcuola. Anche in
questo caso, cresce il numero
di famiglie di lingua italiana
che iscrivono qui i loro bambi-
ni, permettendogli di impara-
re una lingua nel modo miglio-
re: divertendosi.
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Dal prossimo 1˚ marzo la Provincia di Gorizia in-
trodurrà ulteriori semplificazioni alle procedure
per il rilascio degli abbonamenti agevolati per il
trasporto pubblico locale (autobus urbani ed ex-
traurbani). In particolare, ai nuovi richiedenti sa-
rà sufficiente presentare una semplice domanda
accompagnata da una dichiarazione sostitutiva,
poi la Provincia spedirà la documentazione diret-
tamente al domicilio del richiedente. Non sarà,
dunque, più necessario presentare copia della di-

chiarazione dei redditi né dei verbali di invalidità.
La nuova “tessera”, inoltre, sarà priva di fotografia
e, in caso di smarrimento, la sostituzione avverrà
con spedizione a domicilio, anche su semplice ri-
chiesta telefonica. Ma non solo: il rinnovo annua-
le degli abbonamenti continuerà a svolgersi senza
oneri per gli utenti, tramite l’invio al domicilio de-
gli abbonati dei moduli già compilati. Tel. 0481
20867; e-mail: gianluigi.amato@provincia.gorizia.
it oppure gessica.calaz@provincia.gorizia.it

trasporti

Bus, dal 1˚ marzo abbonamenti agevolati
Un ventenne sloveno, residente a Nova
Gorica, è stato arrestato dai carabinieri
per estorsione. Il giovane aveva chiesto
100 euro per restituire il telefonino a
una 19enne goriziana, che le era stato
rubato in un locale di Nova Gorica. Po-
chi giorni dopo il furto, avvenuto anco-
ra nel settembre scorso, alla giovane
era stata prospettata la possibilità di
riavere sia la scheda che il telefono. Ma,

ricevuta la scheda, il suo interlocutore
pretendeva 100 euro per restituirle il
cellulare. La giovane si era rivolta ai ca-
rabinieri per denunciare l’accaduto.
Dopo lunghe trattative il giovane mar-
tedì pomeriggio è venuto a Gorizia per
incontrare la ragazza, ma ha trovato
anche i militari dell’Arma che lo hanno
arrestato non appena ha ricevuto il da-
naro.

VITTIMA UNA RAGAZZA

Ventenne arrestato per estorsione

Indagine
dei carabinieri

Scuole slovene,
boom di “italiani”
Aumentata del 50% in dieci anni la presenza di studenti
appartenenti a famiglie estranee alla minoranza

Salato e inopportuno, o legitti-
mo e low cost? Il referendum co-
munale continua a far discutere,
a pochi giorni dall’individuazio-
ne della data ufficiale del 29
maggio. Se i promotori della
consultazione ed il capogruppo
del Pd in Consiglio comunale Fe-
derico Portelli hanno definito
“esagerate” le stime dell’assesso-
re al Bilancio Guido Germano
Pettarin sui costi del referen-
dum, lo stesso Pettarin mette i
classici puntini sulle “i”, riba-
dendo che i dati forniti dagli uffi-
ci sono assolutamente realistici.
«Non solo – continua Pettarin -,
la cifra di 85mila euro, che corri-
spondono per l’esattezza a cin-
que euro per ognuna delle circa
17mila famiglie goriziane, è rela-
tiva all’ipotesi migliore, ovvero
quella che vedrebbe il referen-
dum comunale aggregato ad al-
tri passaggi alle urne già previsti
nel calendario nazionale. In ca-
so contrario i costi diventerebbe-
ro sensibilmente superiori». I
promotori della consultazione
sostengono che utilizzando vo-

lontari per adempiere alle diver-
se attività legate al referendum
si potrebbero ridurre i costi.
«Purtroppo per legge non pos-
siamo avvalerci di prestazioni
non retribuite – spiega Pettarin
-, e dunque difficilmente si po-
trebbe pensare a volontari». Infi-
ne l’assessore comunale rispon-
de anche al radicale Pietro Pipi,
che aveva ricordato come il Co-
mune di Gorizia debba prevede-
re ogni anno in bilancio 100mila
euro per l’ipotesi di referendum.
«Ma il fatto che questa cifra deb-
ba essere prevista non significa
che l’amministrazione sia auto-
rizzata a sprecarla o spenderla
quando non sarebbe il caso – di-
ce Pettarin -. Oltre al criterio di
legittimità dobbiamo rispettare
anche quello di opportunità, ed
io continuo a chiedermi se in un
momento economicamente dif-
ficile come quello attuale sia op-
portuno o coerente spendere ci-
fre così rilevanti per questioni
non certo epocali come quelle
proposte dai quesiti di questo re-
ferendum». (m.b.)

i costi

Pettarin: «Sono
giuste le mie stime
sui referendum»

Operatori del 118 e Vigili del
Fuoco uniti per migliorare sem-
pre più la qualità del soccorso ai
cittadini. È importante e innova-
tivo il protocollo d’intesa firma-
to dal primario del Pronto soc-
corso Giuseppe Giagnorio e dal
Comandante dei vigili del fuoco
di Gorizia Natalia Restuccia, alla
presenza tra gli altri del prefetto
Maria Augusta Marrosu, che ha
ospitato l’incontro, e del diretto-
re generale dell’Azienda sanita-
ria Gianni Cortiula. L’accordo,
probabilmente unico nel suo ge-
nere a livello nazionale, arriva a
formalizzare una serie di prassi
avviate da tempo da 118 e Vigili
del Fuoco, che negli anni scorsi
avevano già collaborato nella
formazione del personale. Ora,

però, il protocollo d’intesa defi-
nisce problematiche, casistiche
e modalità di intervento per i sa-
nitari e gli agenti, che d’ora in
poi usciranno contemporanea-
mente e di comune accordo –
tranne quando non sia evidente
l’inutilità dell’intervento con-
giunto – ad ogni chiamata
d’emergenza. «Questo potrebbe
voler dire rischiare di uscire a
vuoto, in qualche occasione, ma
la cosa più importante è essere
presenti», ha spiegato il Coman-
dante Restuccia. Per prima cosa
il protocollo prevede una specifi-
ca procedura d’attivazione
dell’intervento: le informazioni
ottenute al telefono e fornite da
chi chiede soccorso saranno
condivise da 118 e vigili del fuo-

co. Le singole entità opereranno
poi secondo le rispettive modali-
tà nel corso dell’intervento, ma
anche qui è previsto un inter-
scambio di conoscenze, visto
che i Vigili del Fuoco saranno ad-
destrati proprio dai sanitari
all’utilizzo del defibrillatore in
caso di necessità. «L’Isontino è
un passo avanti rispetto alle al-
tre realtà – ha ricordato il dottor
Giagnorio -, basti pensare ad
esempio anche al nostro servi-
zio di soccorso in mare e laguna,
unico in Italia». «Questo accor-
do – ha concluso il direttore ge-
nerale Cortiula – è l’esempio
concreto di come istituzioni di-
verse possano collaborare per
un unico obiettivo».

Marco Bisiach

Pompieri e 118, soccorsi unificati
Firmato un protocollo per l’intervento simultaneo in risposta alle chiamate

La firma del protocollo tra il prima-
rio del Pronto soccorso Giagnorio,
il comandante dei Vigili del fuoco
Restuccia e il prefetto Marrosu

La Provincia ha pubblicato due
avvisi pubblici. Col primo si in-
tende realizzare un progetto di
inserimento lavorativo tempo-
raneo, a favore di tre persone di-
soccupate che per otto mesi do-
vranno occuparsi del riordino
degli archivi al Tribunale di Go-
rizia. Il secondo è a favore di due
persone e si riferisce a un pro-
getto di inserimento lavorativo
temporaneo per la costituzione
di una banca dati delle doman-
de di contributo in materia di
istruzione presentate alla Pro-
vincia. Per info sito della Provin-
cia di Gorizia: www.provincia.
gorizia.it, nella sezione News.

LAVORO

Dalla Provincia
opportunità
ai disoccupati

Domani in Provincia alle
10.30 si terrà un forum econo-
mico organizzato dal circolo
Medeot e dal centro Rizzati.
Prevista la presenza tra gli altri
dell’ex ministro Tiziano Treu
e di un rappresentante di Area
Science Park. Tema del forum
il rilancio economico
dell’Isontino. Al forum, che sa-
rà moderato dal giornalista Ni-
cola Comelli. parteciperanno
l’onorevole Maran, il presi-
dente di Confartigianato e
Consorzio industriale Mede-
ot, il segretario della Cisl Bru-
sciano e il presidente delle Co-
op, Nanut.

DOMANI

Rilancio economico
dell’Isontino,
Forum con Treu

Il consigliere comunale dell’Ssk
Marilka Koršic ha interpellato il
sindaco Romoli sul problema
del parcheggio davanti all’asilo
di Piuma: «Il personale tecnico
ha effettuato il sopralluogo al
parcheggio destinato all’asilo. È
stato pure deciso come realizza-
re l’accesso dalla strada e aprire
il passaggio dal parcheggio
all’edificio dell’asilo all’altezza
della cucina». L’intervento,
spiega Koršic, dev’essere ac-
compagnato da misure di sicu-
rezza: «Intanto si avvicina la fi-
ne dell’anno scolastico è non i
lavori, pur minimi, non sono
partiti. Vorrei capire perché».

piuma

L’Ssk: «Il sindaco
spieghi il ritardo
dei lavori nell’asilo»

Via Cappuccini, 1 - 34170 Gorizia

Fino al 9 Marzo 2011 sconto del 40% su decine e decine di prodotti, alcuni esempi:

Offerte valide fi no 
ad esaurimento scorte

DOMENICADOMENICA
APERTO APERTO 
orario 9:00 - 13:00orario 9:00 - 13:00

a 0,23 €

Acqua minerale Goccia di Carnia
leggermente frizzante

frizzante/naturale lt. 1,5
a 0,57 €

Passata
vellutata
Valfrutta
bottiglia 
g. 700

a 0,95 € all’etto

Prosciutto crudo
Del Colle
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